
Alphonse MUCHA 
 Giovanni BOLDINI  

Straordinari cantori del fascino e della bellezza 
femminile

IL CRAL  GRUPPO HERA APS DI FERRARA  ORGANIZZA  LA PARTECIPAZIONE  ALLA MOSTRA
                                                                        Alphonse MUCHA – Giovanni BOLDINI
                                                     Ferrara  - Palazzo dei Diamanti    Sabato 07  Giugno 2025   ore 16,15  
Costo del biglietto per cad. socio, compresi famigliari  € 10,00  -  altri accompagnatori  prezzo intero  € 14,50   (per i non soci ed accompagnatori è 
previsto l’obbligo di tessera Fitel   di €  7,00= ) .  Le prenotazioni possono essere effettuate  c/o ufficio CRAL nella giornata del 26/05/2025 dalle  ore 
12  alle ore 13,30  o telefonando al n. 348-2910163  sig.ra Barca M.Pia

Il cecoslovacco Alphonse Mucha, nato nel 1860 nella città morava di 
Ivancice, raggiunse fama internazionale nella Parigi «fin de siécle» grazie 
ai manifesti per  gli spettacoli   teatrali   della   celebre   attrice   Sarah 
Bernhardt e a pannelli decorativi raffiguranti donne attraenti e raffinate.
Queste   opere  divennero presto  emblematiche  della  nascente Art 
Nouveau,   alla cui affermazione   contribuì   elaborando   uno    stile 
inconfondibile, ribattezzato «Le style Mucha». Quando nel 1900 venne 
inaugurata l’Esposizione Universale di Parigi Mucha era già considerato 
una delle figure di spicco di questo nuovo movimento artistico. Sebbene 
sia noto    principalmente   per i   manifesti   eseguiti   nella  ville lumiere, 
Mucha fu artista poliedrico e versatile:  oltre che   illustratore, grafico e 
pittore, fu anche fotografo, scenografo progettista d’interni, creatore di 
gioielli,packaging designer. Fu anche un brillante insegnante, un filosofo e 
un pensatore politico. Credeva fermamente nell’indipendenza della sua 
patria dall’Impero Asburgico e seppe esprimere con forza il sogno di unità 
dei popoli slavi.
Il ferrarese Giovanni Boldini fu il pittore che meglio rappresentò la 
«donna moderna» e il suo fascino. La mostra approfondisce  il tema del 
ritratto   femminile  nella Parigi  « fin de siecle»,   in particolare di una 
facoltosa clientela internazionale. Fu apprezzato per la sua innovativa 
formula   stilistica con   la quale   diede forma  all’ideale femminile del 
tempo: elegante, spigliato, colto, emancipato, inquieto, talvolta 
eccentrico.  
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